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I
 La Bara di Carne


I Guardiani uscirono non appena si aprì il cielo con una pioggia di neve infiammata.


Appena raggiunta la terra i cristalli di ghiaccio assunsero forme simili a quelle umane, impugnarono la loro spada che portavano alla cintura e assalirono tutto ciò che non fosse racchiuso dentro una bara di carne, decapitandolo.


Mi trovavo spesso in queste tempeste. Sono veloce a fuggir via e a rispondere in combattimento. Quelli come me, gli Spettri, non combattono come i Guardiani o i Vampiri: ci limitiamo a difenderci se i Figli della Luce ci vogliono decapitare. Ma spesso evitiamo di affrontarli e fuggiamo dentro il Muro. Non riusciamo a sostenere i loro occhi, che sembrano fatti di diamante. Lì dentro al Muro siamo al sicuro: non so perché, ma appena ci vedono entrare nel Muro distolgono il loro sguardo e se ne vanno.


 I Figli della Luce. Li chiamiamo così perché arrivavano giù come un temporale di luce, un fulgore di lampi che si apre sopra il nostro mondo, un chiarore impercettibile agli umani, che esplode come in una burrasca sottile che distrugge ogni sostanza e ogni peso attorno a noi .


Il Muro ha la sua società e le sue leggi. Ha tante leggi. Se le violi rischi davvero molto. I Giudici, entità simili ai Guardiani, ma più grossi e freddi, non sono pietosi, e usano un metodo rigoroso per mantenere l’ordine. Non tollerano la più piccola violazione delle regole. Ho visto Spettri come me mutilati delle mani, o con la pelle bruciata, persino presi a sassate quasi sino alla morte, solo perché si erano permessi di entrare di pochi passi in un territorio di caccia che non era non il loro. Noi Spettri infatti percepiamo dolore e moriamo, come gli umani, forse di più, perché tutta la nostra società si fonda sul dolore. Il dolore è la Grande Legge. L’esecuzione delle pene si basa sulla quantità di dolore che ti infliggono. Non c’è premio, invece, per una buona condotta, se non quello di risparmiarti la morte, che, a differenza del dolore, non è simile a quella degli umani, non è una morte corporale. Si tratta di uno “sprofondamento” di livello, cioè della discesa del livello sociale sino a quando il Muro ti ingloba sempre di più, per poi bloccarti del tutto. Allora sei l’ultimo anello della catena, la preda di tutti, persino degli Spettri di primo livello. Paradossalmente se sei staccato dal Muro, però, sei anche allo stesso modo di chi vi è totalmente inglobato, agli infimi gradini della gerarchia.


Io ero un Spettro di media intensità, chiamato dai Sapienti in due modi: Incubo e Succubo, Incubo per i motivi che si vedranno fra poco, Succubo perché sono sotto il comando dello Spettro di Terzo Livello, nel mio caso era lei. 


Vi sono tre livelli che uno del mio tipo può raggiungere in questo mondo sottile e si scalano secondo l’accumulo di rabbia che porti con te al momento del trapasso dalla vita umana nel regno astrale, poiché questo bagaglio serve da nutrimento per il Muro. Quindi più cibo gli porti, più vali. Se, quando arriva il momento di lasciare il ciclo di vita umana, la sua aura s’infuoca con un rosso cupo, c’è molta possibilità per un’Anima di finire nel Mondo del Muro. Il più basso livello della gerarchia del nostro mondo è quando sei staccato dal Muro, e sei ancora la cosa più simile a un essere umano, anche come calore; la tua rabbia non è ancora così forte da trascinarti nel Muro. Ti limiti a vivere laddove gli umani percepiscono fate e folletti. Non fai grandi danni, ti nutri quando puoi della loro forza vitale, sei più simile a un predatore opportunista, che si aggira nelle savane, al tramonto, quando i cacciatori più feroci e grossi ancora non sono attivi, per racimolare qualche rimasuglio di carcassa o prede così piccole che un carnivoro normale neppure vedrebbe. Sei così poco importante sulla scala gerarchica del mondo del Muro che vivi quindi nell’ombra, attento a non scuotere dal sonno i grossi predatori che potrebbero vedere anche te come un succulento bottino.


Il Muro ci dà anche riparo da un altro tipo di morte, della quale però non so alcunché, nessuno me ne ha mai parlato, dal momento che i Giudici non tollerano che si discuta sulla sua natura. Se entri nel Muro i Figli della Luce ti lasciano stare, e la morte a cui mi riferisco è proprio quella che portano questi “Guerrieri del Baleno ”.


I primi tre livelli però non sono così sequenziali. Io, per esempio, sono divenuto uno Spettro di Secondo Livello da subito, non sono passato per il primo livello spettrale, la cosa che mi staccò dal mondo degli uomini fu così devastante da addossarmi un’aura rossa e densa come il sangue raggrumato. Pesava così tanto che nutrì il Muro per molti anni dopo la mia dipartita terrena, sicché mi si pose subito dentro la gerarchia.


Infine al terzo livello vi sono gli Spettri come lei, sono direttamente connessi a uno Spettro Superiore: la sua aura è tanto carica da sprofondare nella banda non visibile del rosso. Quando l’aura raggiunge lo spettro infrarosso ti trovi al limite dei tre livelli, e stai per agganciarti al livello più alto, della scala gerarchica del Regno Astrale del Muro dopo quello Spettrale. Stai diventando un’Entità che, finito di nutrire il muro con le sue scorte, deve cominciare ad accumulare altro “rosso” per nutrirlo, divieni qualcosa di simile a quel che gli umani, oggi, chiamano “Vampiro”. Il Vampiro è connesso al Guardiano, che è il suo diretto superiore e comanda gli Spettri come me. Io servo il Vampiro, procacciandogli il rosso di cui ha bisogno per la sua Funzione, come Incubo vado dagli umani addormentati e spremo le loro emozioni carnali che nutrono il mio superiore.
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